L'avventurarsi ai giorni nostri nelle nebbie della metafora del mito e degli archetipi, pressoché identici su tutte le latitudini. Facendoli resuscitare nelle coscienze come dei fatti sempre presenti, può contribuire  a  ridonare oggi unità e consistenza ad una autocoscienza comune della nostra esistenza.

La metafora può' farci superare i limiti della percezione razionale e forse cosi' anche noi arriveremo a vedere lo spazio-tempo. Al di la" del nostro ottico,limitato,  orizzonte razionale, cosi' come lo vedono i delfini con il loro elettromagnetico sonar. Ma anche essi parte della nostra comune classe di mammiferi.

L'Arte può' aiutarci a vedere al di la' del nostro ottico e razionale orizzonte

Infatti apparentemente abbiamo due differenti identità: una biologica ed una culturale, ma esiste sempre in noi una interazione tra evoluzione biologica e processi culturali. All'interno ciascuno ha molte altre diverse facce. Ma sono tutte appartenenti alla stessa materia e la loro diversità e' solo un effetto della maschera di cristallo della materia, dalla pompa fisiologica al sodio, che permette la comunicazione cellulare, ai silicium chips dei computers che permettono la comunicazione artificiale.

Forse l'arte e’ il"nonsense"della nostra genetica evoluzione e l'artista in prima persona e' l'immagine di un ricercatore dell’invisibile dove pero' l'invisibile e’ un nome ed un mondo della scienza moderna e dove l'artista in prima persona per localizzare in quale panorama si trovi e verso quale direzione la plexus art opera sia diretta . Utilizza contemporaneamente le metodologie razionali e quelle a-razionali :. In una visione globale di unita' con i colori della relatività.

In questa direzione la metafora dovrebbe e potrebbe diventare un abituale qualificato elemento per la nostra nutrizione per volare in questo modo con la nostra ancora sconosciuta machina umana. Fuori dai confini dei mondi e mercati ra zionali.

Gli eventi plexus sono presentazioni di scienza e arte simultanee e compresse, attuate contro la specializzazione e la frammentazione della conoscenza e relativo controllo; sono performance eseguite come libere forme d’arte  che attraversano separazioni, categorizzazioni e classificazioni. In sostanza, plexus international agisce come un'informale rete di artisti in prima persona, avvalendosi di metodologie a-razionali e razionali in un quadro colorato di visione globale e di relatività, dove l’arte è vissuta come un radar  per volare fuori dei limiti del mondo razionale e dei mercati.  

Sin dal suo inizio plexus international è stato concepito come un progetto interdisciplinare e multiculturale impegnato al raggiungimento di una comprensione  delle alternative atte a migliorare l’esperienza umana.

la metafora come un cross-over che ricombina conoscenza ed inconscio.

II linguaggio metaforico dell'Arte,lavorando con strutture concatenate, può' permetterci di attraversare le barriere   dei   campi   specialistici.

Tempo, Spazio, Storia, Scienza, Arte e Mitologia possono essere compressi in un   continuo   in   evoluzione,   mai consumato, soltanto imperfettamente

percepito attraverso i suoi sviluppi e salti di discontinuità', come un serpente che si mangia la coda agisce per autonutrimento, non scompare nel consumarsi, ma si trasforma continuamente, riciclando la sua materia.

L'infinito e la diversità' sono gli elementi e le forze evolutive della materia

che più' diventa dinamica ed intelligente e più' si allontana dal suo

equilibrio statico,

una compressione di tempo-spazio

Superando il falso concetto dʼarte autonoma, Plexus International ha collegato l'arte, concepita in una visione interdipendente globale, al concetto di wellbeing come paradigma rivolto a migliorare la qualità della vita.

ʼevento internazionale artistico itinerante Erosions and Renaissance

Show che, partendo dall'erosione marina della Porta del Non Ritorno della Casa degli Schiavi si prefigge di richiamare l'attenzione sulle molteplici forme di erosione in crescita nel pianeta vivente: dallʼerosione della memoria

storica dellʼumanità e della biodiversità allʼerosione dei diritti umani e della pace nel mondo

